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Martedì 23: sciopero nazionale di studenti, braccianti,contadini 
IL DECRETO SUGLI AUMENTI DEI PRODOnl PETROLIFERI SCADE OGGi MARTEDI 23: 

Il , . ' t ff -IN SCIO~ERO PER IL NO governo rinnova, con una ru a, lo t:cj=;~ta,/j:'~t=i1Z~r':::' :~'1'::arI8~::::,::.r;;e:t:!'s:':,;: 
I ' 

' d" Il b' · le che ha già visto l'adesion.e degli lo sciopero è una importante novità 
organismi studenteschi della FGCI ed una conferma del fatto che il ma-au, mento e a enzlna a Torino ~ Genova, e fa signffic~tiva vimento nella scuo!a ~on è iso!ato 
proclamazIone per lo stesso gJOrno ma che al contrarfO f aHermarsl al 

Nuova cc stretta fiscale» anche per gli artigiani - Rinviato a dopo il referendum il nuovo regolamento fiscale - Insabbia­
ta dai partiti di governo I,'inchiesta sui fondi neri della Montedison • Chiesto dai sindacati l'incontro con il governo 

di uno sciopero con,tro i decreti de- suo interno di una direzione proletaria 
legati da parte della CG/L· C/SL e U/L ha posto le basi per la costruzione 
scuola del Piemonte, sta mettendo in di una ,rete stabile di alleanze poli" 
moto una preoccupata e isterica rea~ , tiche. 

ROMA, 20 aprile 
' Stamattina, con una seduta-lampo, 

siè riunito il consiglio dei ministri: 
non ha messo fuori legge j' gruppi ri­
voluzionari di sinistra, come prean­
nunciavano oggi, su ispirazione dei 
loro nuovi padroni Fanfani e Cefis, la 
Gazzetta del Popolo con un titolo a 
quattro volonne e il Corriere della Se­
ra, con assai meno rilievo. 

Il consiglio del ,ministri si è, molto 
più modestamente, limitato a compie· 
re, ai danni dei proletari, e a benefi­
cio dei petrolieri, una ennesima truffa 
sul petrolio: ha cambiato qualohe vira 
gola al decreto legge che aumenta il 
pre:<:zo dei prodotti petroliferi, e che 
scadeva oggi non essendo stato ap­
provato dal parlamento entro I rego­
lamentari 60 giorni. 'In questo modo 
l',aumento resterà in vigore in modo 
assolutamente illegale; in attesa che 
gli insabbiamenti . della commissione 
d'inchiesta liberino l'atmosfera del 
parlamento dai miasmi del petrolio 
che vi rist~gna e le ca.mere possano 
quindi procedere -alla approvazione 
dell'aumento della benzina, con la 
celerità con '-cui hanno approvato il fio 
nanziamento di se stesse. 

Il consiglio dei ministri ha anche 
approvato un decreto che concede al­
la cassazione la possibilità di correg­
gere le sentenze senza annullarle, 
quando vi siano da applicare disposi­
zioni di legge Riù favorevoli all'impu­
tato; e, infine, 'un terzo decreto che 
definisce le mbdalità ,per l'anticipazio­
ne della tassazione per i contribuen­
ti a reddito fisso. Quest'ultimo decre­
to, di cui !'ineffabile ministro Colom­
bo ha ammesso il significato deflazio­
nistico, rappresenta in realtà un duris­
~imo colpo contro gli artigiani e i "la­
Voratori indipe~denti», in modo da 
metterli in pari, come .giustizia demo­
cristiana vuole, con gli operai, già 
abbondantemente rapinati dalla rifor­
ma fiscale fin dall'inizio dell'anno. 

* * * 
La fretta con cui il parlamento ha 

approvato la legge sul finanziamento 
" pubblico» dei partiti è tanto più turo 
pe in quanto, oltre a mettersi in ta-

TORINO • ULTIM'ORA 

'sca questa nuova pioggia di miliardi, 
le camere, che ' non si riuniranno 
più fino a dopo il referendum, non 
sono riuscite ad approvare niente al­
tro: neppure il nuovo regolamento 
carcerario rispetto al quale il ministro 
socialista Zagari aveva più volte dato 
assicurazioni in pubblico. Nessuno 
stupore: i proletari che stanno in ga­
lera possono aspettare; i veri delin­
quenti hanno ~retta solo quando si 
tratta di se stessi. 

• • • 
La cosiddetta cc comissione parla­

mentare per i procedimenti d'accu­
sa» ha sistemato la questione dei fQn­
dr: -1eii Montedison congelando totto ' 
fino a dopo il referendum. 

L'intervento del socialista Zuccalà 
ha interrotto la riunione-fiume durata 
fino alla tarda nottata di ieri l'altro 
con la presentazione di un vergogno­
so ordine del giorno per il rinvjo. La 
iniziativa del PSI ha tagliato le gambe 
alla tesi portata avanti fino allora dai 
commissari del POI e della Sinistra 
Indipendente, consentendo a democri­
stiani, socialdemocratici ' e fascisti 
di preparare la nuova offensiva per 
dopo la consultazione del 12 maggio~ 

.pC I e Sinistl'alndipendente aveva· 
no dato battaglia per la restituzione 
dei fascicoli alla magistratura ordina­

ha affossato definitivamente il proces· 
so Valpreda, la corte d'appello di Na· 
poli ha esiliato il processo Marini, la 
commissione del parlamento ha posto 
una grossa ipoteca sui destini dello 
scandalo Montedison dopo averinsab­
biato quello del petrolio. 'la gestione 
autorit-aria del referendum e del dopo­
referendum procede a vele spiegate, 
e ad intralciarla non potevano certo 
essere gli interrogatori dei funzionari 
petroliferi awenuti nel' corso della 
stessa seduta. Sono stati ascoltati 
Giuseppe Scarito, alto funzionario del­
I:a ,BP e dell'UPl, e Jean louis Leh­
mann, altro esponente dell'UPI. Que­
st'ultimo ha ammesso r versamenti, El 
ha fatto capire che i soldi usciti dal­
le casse dell'unione petrolifera ed 
entrati in quelle dei partiti governati­
vi sono assai di più di quelli finora 
accertati .E' stato anche ascoltato il 
DC, Sergio Meconi ( .. Mac lO secondo 
i carteggi della truf.fa) esecutore ma­
teriale del segretario amministrativo 
Micheli (u Mike" secondo lo stesso 
codice) il quale ha ammesso ,di avere 
svolto le importanti mansioni diesat· 
tore. Ila commissione tOrnerà a riu· 
nirsi il 15 maggio con all'ordine del 
giorno l'avocazione della Montedison, 
risultati elettorali permettendo. 

• • • 

UIL, che si è svolta nella serata di ve­
rierdì, i sindacati confederaU hanno 
diffuso un comunicato nel quale si 
ribadisce .. l'urgenza assoluta" di un 
incontro con il governo. I sindacati 
proseguono affermando che alcuni 
dei recenti prowedimentl adott<ati dal 
governo in materia di politica econo­
mica e monetaria .. contrastano net­
tamente con gli orientamenti e con le 
richieste del movimento sindacale lO. 

la segreteria della federazione 
chiede che l'incontro con il governo 
abbia il «carattere di concretezza .. , 
ricordando che si dovrà .discutere del· 
le seguenti richieste: aggancio delle 

- pensioni ai salariò, misure adeguate 
di detassazione del salari, equo cano­
ne, blocco delle tariffe pubbliche. 
pronte misure di occupazione per il 
mezzogiorno. 

zione dell'apparato statal-e democrf- Se dunque la DC si dà tanto da fare 
stiano. Venerdì notte ventisei studen- per scongiurare le manifestazionJ di 
ti sono stati arrestati a Milano men- massa che il 23 aprile torneranno a 
tre attaccBrt/ano i manHesti per lo scio- riempire le strade di molte città, e 
pero, le imprese squadristiche si mol- a rappresentare un momento il1Jpor­
tiplicano davanti affe scuole, le auto- tantissimo della propagandaefettorB" 
rità scolastfche si scatenano contro le per il NO, è perché essa ha capito 
uno sciopero '« politico» che non ri- che la lotta studentesca ripr:opone, 
guarderebbe gli studenti poiché non come in gennaio, una stretta unità tra 
hanno r età per votare. E' una elo- unifiéazione del fronte deffa scuola e 
quente riprova di quanto in realtà lotta generale del proletariato. 1/ si­
questo sciopero riguardi gli studenti gnHicato più importante della lotta ai 
e i loro interessi, di come essé sia decreti delegati sta infatti nel rifiuto 
profondamente radJcato neffa tradi- degli studenti di considerarsi una CB" 
zione anticapitalistica del mov/men- tegoria separata dal resto ' delle gio­
to, e non rappresenti aHatti un mo- ventù proletaria non scolarizz-ata, nel 
mento di separazioflf) delle avanguar- rifiuto di accettINe come terreno di 
die poliUche dalle masse. scontro quello della difesa di privilegi 

Le" assemblee che in questi giorni che lo sviluppo della crisi ha ormai 
giorni si svolgono nelle scuole rac· completament.e distrutto. 
colgòno una partecipazione massicct'a In questa ottica, la coincidenza con 
ed attenta, quale mai si era vista alla lo sciopero nazionale dei braccianti 
fine dell'anno scolastiCO; non solo, e dei contadini, altro settore che in 
ma a parti-re dalla discussione sul questo ultimo periodo sta mettendo 
referendum e i decreti delegati, gli radicalmente in crisi l'egemonie in­
studenti ritroVano la forza di aHron- terclassista della DC al suo ' interno, 
tare le scadenze della lotta contro la deve costituire, anche con la coinci­
-adOzione dei libri di testo e la sele- denza fisica dei cortei, un'occasione 
zione di fine anno, sulle quali sem- concreta per rivendIcare la generaliz­
pre finora il movimento ave.va segna- zazione de1la lotta e costruire così 
to /I passo di fronte alfa prepotente quella unità che sola può dare scacco 
volontà di rivincita della burocrazia alle provocazioni e alla volontà di ri­
scolastica. vincita di Malfatti e Fanfani su un 

ria; fascisti e democristiani, questi AI termine della riunione della se­
ultimi galvanizzati dall'intervento di greteria della f,ederazione CGll-CISt­
Piccoli appena giunto dal Perù, vole-

Il comunicato sindacale ' conclude 
affermando di sostenere .. Je iniziatitve 
di lotta in corso e di coordinare la 
necessaria pressione dei lavoratori IO. 

Una nuova riunione si svolgerà mar­
tedì prossimo, ma sembra che i sin· 
dacati si accontenterebbero di essere 
ricevuti dal governo entro il 12 mag­
gio, per non turbare le ultime tre 
settimane di campagna per il referen­
dum. Nel frattempo la riunione di 
martedì prossimo dovrebbe servire .. a 
varare un documento sulla politica dei 
trasporti collettivi IO. 

Anche l'appoggio che settori con- movimento politico che non cessa di 
s/stenti degli insegnanti democratici, battersi contro il regime democri­
dietro la duplice spirita del NO al re- stiano. 

vano l'avocazione immediata, e in su-
bordine il rinvio a tempi più tral'XJuilii. 

DOPO IL RAPIMENTO DEL SOSTITUTO PROCURATORE MARIO SOSSI L'atteggiamento del PSI è stato deci· 
sivo: dopo aver disertatola prece­
dente riunione in cui si erano de Ii-

'i~~~:~~::~~;F:I~i~:~jJ~;~; DC. fascisti e PS scatenano la loro campagna d10rdine 
Così i commissari del IPSI ristabilì-- , 

scono nei fatti la loro subordinazio· 26 compagni studenti arrestati a Milano mentre attaccano manifesti· Provocatorie dichiarazioni del nuovo capo della 
ne alle esigenze ~el'partito d~ regif,!1e »squadra politica milanese - Arbitrarie perquisizioni nelle case di compagni e militanti di sinistra· Il nuovo giornale di 
e del colosso chimiCO. Grazie ali m- f' C f' h' d I f' I d Il .. t . l' . S' I "d t'l . t d' tervento di Zuccalà, i .. magistrati Fan am e e IS c le e a messa UOrt egge e a smls ra rivo UZlonaria - mgo are comcl enza ra I raplmen o I 
straordinari» del parlamento hanno Sossi e i comizi di Andreotti e Almirante a Genova - 2 compagni accoltellati dai fascisti a Catanzaro 
potuto più agevolmente adeguarsi alla . 

prassi adottata dai loro colleghi ordi- MILANO, 20 aprile di costruire una gravissima montatu- zia ha lasciato intendere che, avendo potrà andare avanti. Nel frattempo pe-
nari. Nel giro di 24 ore la Cassazione ra. Circa un'ora prima, nella stessa ricevuto la segna1azione dell'aggres- rò questa grottesca versione è stata 

Ventisei giovani compagni, In mag- notte, in un altro punto della città - sione, ha iniziato a rastrellare la cit- fatta circolare" è stata ripresa dal­
gioranza minorenni, si trovano in car- piazza Greco _ distante circa due tà per cercare il commando fascista; l'ANSA ed è stata ripetuta più volte 
cere parte a San Vittore, parte al chilometri dal luogo dell'arresto dei ed avendo trovato i 26 compagni in alla stampa dal capo dell'ufficio poli· 
• Beccaria lO, per una spaventosa pro- T 'h M I 
vocazione messa in atto dalla polizia 26 compagni, tre compagni erano sta- piazza Santissima rinita, a pensato tico eterange is_ 

Migliaia e migliaia di com­
pagni in una grande ma­
nifestazione antifascista 

ti aggrediti selvaggiamente da un bene di arrestarli in blocco, cercando, 
la scorsa notte. Era quasi l'una, quan- gruppo di fascisti, mentre stavano af- così, di far ~upporre qualche connes. 
do in piaZza Santissima Trinità, nei figgendo manifesti dell'ANPI per la sione tra loro e gli squadristi aggres­
pressi dell'VIII lice'o scientifico un 
gruppo di studenti, tutti militanti dei manifestazione del 25 aprile. I due sori. La spudoratezza di questa rico­

compagni Paolo Bedeschi e Lorenzo struzio.ne, che tra l'altro non si regge CPS, si riunivano dopo aver portato a ' I 
termine l'affissione di manifesti, nel- Zecchini erano stati ricoverati in ospe- su a cun dato materiale, è tale che 

dale in gravi condizioni. Ora la poli- ben difficilmente questa montatura la zona circostante, a proposito di 
un'iniziativa del comitato di quartiere 

TORINO • Da Genova l'ordi­
ne di perquisire le case dei 
compagni 

Sull'onda della provocazione" magi­
stratura e poliZia mostrano di voler 
gestire fino in fondo la grottesca 
montatura della .. pista rossa" contro 
la sinistra 'rivoluzionaria e in primo 
luogo contro lotta Continua, « colpe­
vole.. di essere in prima fila' nella 
campagna per il .. no IO. 

In piazza Arbarello" di fronte alla 
sede dell'ANPI, fin dal primo pome· 
riggio gruppi di compagni hanno co­
minciato ad affluire rispondendo al· 
l'appello del comitato unitario antifa. 
scista. 

Alle 16,30 nella piazza ci sono già 
migliaia di persone che si saldano 
agli antifascisti che presidiano la cito 
tà contro le squadracce di Almirante. 
Sono soprattutto proletari, ,operai, 
?ompagni della sinistra riformista e 
rivoluzionaria, studenti, delegati ope­
rai con gli striscioni delle loro fab­
briche. Il corteo è aperto dagli ope· 
rai delle carrozzerie di Mirafiori; se· 
gùono le altre sezioni Fiat, la Pirelli, 
i ferrovieri, che ieri hanno aderito 

alla manifestazione e decine di altre 
fabbriche. Da piazza Arbarello a piaz. 
za Castello il corteo sfila per più di 
un'ora 'salutato dagli applausi e dai 
pugni chiusi delle centinaia di prole­
tari che fanno ala al suo passaggio. 
Ouando il senatore Franco Antonicelli 
comincia a parlare sono tanti, quindi. 
cimila, forse molti di più i compagni ' 
assiepati nella piazza, mentre si spe­
gne l'eco degli ultimi slogans: Cl Ci 
piace di più Almirante a testa in 
giù », « No, no, no al referendum ». 

Intanto in piazza San Carlo, al co­
mizio del boia Almirante sono radu· 
nate poche centinaia di topi di fogna, 
completamente isolati dal resto della 
città. 

sulla destinazione di un'area della zo­
na. Ad un tratto, tra lo sbalordimento 
dei compagni è giunta una pantera 
della polizia, e gli agenti hano inti· 
mato il fermo di tutti i presenti, che 
in breve tempo sono stati tutti iden­
tificati, portati in questura e succes­
sivamente tratti in arresto. L'accusa 
formulata contro di loro è fra le più 
capziose che si possano immagina­
re: concorso in detenzione di armi im­
proprie; secondo la polizia, infatti . al­
cuni degli arrestati sarebbero stati 
trovati in possesso di chiavi inglesi. 

Come si è potuti arrivare ad una 
operazione poliziesca di tale mostruo­
sità? La spiegazione che , ufficiosa­
mente, hanno dato i funzionari dello 
ufficio politico, delinea la volontà 

la ricerca al passo: a gonfie vele la campagna 
Nessuna novità finora nelle ricer­

che del sostituto procuratore Sossi. 
La telefonata pervenuta ieri sera al­
l'ANSA che ne chiedeva lo scambio 
con il detenuto Sante Notarnicola, non 
ha ricevuto alcuna conferma. 

Così pure, del tutto estranee alla 
vicenda sono risultate le telefonate, 
giunte ieri alla Questura e a un quo­
tidiano di Genova, che annunciavano 
che" il boia è stato giustiziato IO invi­
tando a ricercarne il cadavere nella 
zona di Pegli. Ancora oggi , ispirata 
evidentemente dalle notizie su Notar­
nicola, è giunta a Roma, nello studio 

del sostituto procuratore Scopelliti 
(pubblico ministero nei processi con­
tro Cavallero, contro Capanna. contro 
gli anarchici accusati delle bombe fa­
sciste del 25 aprile alla fiera di Mila­
no, contro Camilla Cederna e così 
via) una telefonata che ' proponeva lo 
scambio tra Pietro Cavallero e detto 

,magistrato, senza neppure 'averlo pri-
ma rapito. 

Una nota grottesca è venuta pure 
dalla nomina di due avvocati, Giovan­
ni Sacchetti e Giuliano Sterle, che so­
no stati incaricati d i assistere Sossi 

(Continua a pago 4) 

Dopo le perquisizioni ' di ieri contro 
un compagno della nostra organizza­
zione ed I,Ino di Avanguardia Operaia, 
stamattina altre du'e abitazioni di mi· 
litanti di Lotta Continua hanno rice­
vuto la visita dei poliziotti che hanno 
esibito un mandato della procura del-, 
la repubblica di Genova che ordinava 
la perquisizione in riferimento agli 
articoli 224 e seguenti del C.'P.P. 

ola saldatura di questo .. gioco 
delle parti. viene data dalla pri ma 

(Continua a pago 4) 



2 - LOTI A CONTINUA 

AL FASCIS 
ALLA DC 

1000 COMIZI ENTRO 
IL 12 MAGGIO! 

Con i comizi di oggi, domenica, ab­
biamo fatto dall'inizio della campa­
gna elettorale 460 comizi . 

A questi vanno aggiunti più di cen­
to tra assemblee e dibattiti alle qua­
li abbiamo partecipato, gli spettacoli­
comizio « Processo alla DC " del Tea­
tro Operaio nei paesi del meridione, 
gli spettacoli dei canzonieri locali da 
Cuneo a Mantova a Pisa a Udine e co­
sì via, le manifestazione spettacolo in 
più di quindici città, da Bergamo a 
Forlì. A Napoli, poi , da qualche giorno 
viene proiettato con grande successo 
il film « Napoli: la parola ai proletari" 
che raccoglie il periodo che va dai 
giorni del colera allo sciopero gene­
rale di febbraio. Da martedì inizieran­
no le proiezioni del film «Tiè Fanfa­
ni, al referendum voterò NO". Oltre 
alle numerose mostre sulla DC, la 
condizione della donna, le lotte dei 
soldati e il referendum, preparate dai 
compagni in molte sedi, i circoli Ot­
tobre hanno curato una mostra sul­
la DC che è stata inviata alle sedi in 
più di 300 copie . Sempre a cura dei 
circoli Ottobre è stato prodotto un 
audiovisivo, cinque mila copie (già 
esaurite) del disco « NO alla DC ", e 
ha iniziato a girare lo spettacolo « 1\ 
pagliaccio Fanfarendum » del colletti­
vo la Comune. 

460 comizi: un incontro di massa 
capillare e ampio, caratterizzato da 
una partecipazione in alcuni casi su­
periore ad ogni aspettativa e dovun­
que trasformato in un impegno diret­
to per vincere questa battaglia da 
parte degli operai , ai cancelli delle 
fabbriche, degl i studenti davanti alle 
scuole ~oei proletari nei paesi e nei~ 
quartieri. Tensione e chiarezza poli­
tica, unità di classe e consapevolez­
za della portata dello scontro in atto, 
sono la realtà viva di questa discus­
sione di massa che si prepara a tra­
dursi in un voto coerente il 12 mag­
gio. 

Una discussione che, mentre met­
te a nudo il volto dell'avversario di 
classe e le sue trame reazionarie, ri­
lancia con forza il programma prole­
tario e ne fa una sola cosa con la 
sconfitta della DC e dei fascisti. 

A questo punto, un obiettivo ambi-

reliquia 
nome Forlani 

Una 
di 

Nel corso di un comizio tenuto ve­
nerdi sera a Pisa e infarcito di pro­
vocazioni anticomuniste, l'ex segreta­
rio DC Forlani, lamentando che si 
fosse rimproverato alla DC di voler 
imporre a tutti i costi il proprio pun­
to di vista sulla questione del divor­
zio ha lanciato un avvertimento mi­
naccioso: « non credo che in Italia vi 
sia qualcuno così ingenuo da credere 
che se la DC volesse imporre a tutti 
i costi il suo punto di vista su una 
questione, non avrebbe a disposizio­
ne ben altri mezzi che il referen­
dum " ... chi vuole intendere, intenda. 

Proseguendo il suo discorso tra 
lamentele e minacce, Forlani ha de­
nunciato come faziosi e inconsisten­
ti quegli argomenti che vogliono pre­
sentare la DC come partito della bor­
ghesia. Visto che a questo punto un 
mormorio nella sala sembrava met­
tere in dubbio l'anima popolare del 
suo partito, Forlani si è lasciato an­
dare ad una serie di rabbiose invet­
tive contro i « gruppetti extraparla­
mentari e antidemocratici ". E' finita 
che sono saltati i nervi al servizio di 
ordine organizzato dalla DC all'inter­
no della sala , che, infiammato dagli 
incitamenti dell'oratore, si è scate­
nato nella caccia all'estremista pro­
vocando l'interruzione del comizio per 
alcuni minuti. 

I clamori, trasmessi dagli altopar­
lanti anche all'esterno del teatro, 
hanno fatto accorrere gruppi di com­
pagni e di proletari ed al termine del 
comizio Forlani ha lasciato Pisa sa­
lutato al canto di Bandiera Rossa . 

A tutte le sedi : comunicare gli av­
visi ogni giorno entro le ore 14 alla 
redazione; organizzare, per le inizia­
tive che prendiamo, la diffusione mili­
tante del giornale. 

zioso che ci eravamo posti all'inizio 
della campagnà elettorale diviene 
possibile: 1.000 comizi entro il 12 
maggio! 

1\ nostro impegno che in ogni sede 
si è articolato in una estesa e diffu­
sa iniziativa deve continuare ed 
estendersi; e, come è stato già defi­
nito, in molte sedi, concludersi dap­
pertutto -con iniziative centrali che 
raccolgano tutta la nostra campagna 
elettorale. Abbiamo, poi, di fronte a 
noi due importanti scadenze: il 25 
aprile e il 1° maggio. Esse dp;vo~? 
segnare un consolidamento dell unita 
e della forza con cui gli operai e gli 
studenti, gli antifascisti e i proletari 
serrano le proprie fila contro l'avver­
sario comune, il fascism9 e la Demo­
crazia Cristiana, le trame reazionarie 
e golpiste, la svolta autoritaria guida­
ta da Fanfani, il carovita, la disoccu­
pazione, la miseria, l'emigrazione. li 
25 aprile e il 10 maggio devono rea· 
lizzare ancora e più quella grande 
unità, costru ita intorno alla classe 
operaia, dal proletariato, nelle lotte 
di questi ultimi anni, per i propri in­
teressi e per la propria riscossa: alle 
manifestazioni e ai comizi Lotta Con­
tinua parteciperà, con maggiore im­
pegno che mai, per contribuire a raf­
forzare questa unità, coesione, forza, 
e per preparare nelle piazze la scon­
fitta dello schieramento reazionario 
che ha nella DC il proprio capofila. 
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n Vaticano .. cassiere'o' della guerra anticomunista 
Facendo seguito alla pubblicazione 

dei documenti sugli incontri del 1954 
tra Valletta e l'ambasciatore USA Lu­
ce, riproduciamo oggi una perte dei 
documenti, pubblicati giovedì 18 apri­
le dal ManHesto, relativi aI finanzia­
mento di un movimento armato anti­
comunista nel caso, mai verificatosi 
di fatto, che le truppe americane 
avessero lasciato il peese togliendo 
ai padroni italiani la loro «protezio­
ne » contro gli operai. 

«Ambasciata degli Stati Uniti di 
America . 

Segreto Roma, 28 giugno 1945. 
No. 1819. Oggetto: Mer:norandum 

sui presunti "movimenti reazionari" 
nell'Italia del nord. 

AI Segretario di stato, Washington. 
Ho l'onore di trasmetterle con questa 
mia una copia di un documento, ri­
cevuto da fonti del Psycologi'cal War­
fare Branch PPwb, dipartimento di 
guerra psicologica, n.d.r.) e c'he forni­
sce dettagli su un presunto movimen· 
to anticomunista organizzato nell'lta· 
lia del nord da alcuni industriali del· 
le zone di Milano, Torino e Genova. 

Rispettosamente vostro, Alexander 
Kirk. 

« Allegato n. 1 al dispaccio n. 1819, 
datato 28 giugno 1945, dall'ambasciata 
americana di Roma. 

Segreto, 18 giugno 1945_ 
Movimenti reazionari. 
Le seguenti informazioni sono sta­

te date ad un ufficiale del Pwb il 18 
giugno da una fonte che per la sua 
posizione è ben informata e degna di 
fiducia . Bisogna tuttavia tener presen­
te che la gral)de industria ital iana, per 
sue ragioni, può essere intenzional­
mente allarmista, con la speranza di 
protrarre l'occupazione alleata e la 
protezione che la presenza di truppe 
alleate fornisce. 

Alcuni dei più importanti industria· 
li dell'Italia del nord stanno comino 
ciando ad organizzarsi autonomamen­
te allo scopo di çombattere il comuni· 
smo. Un primo incontro dei rappre­
sentanti industriali di Milano, Torino 
e Genova ha avuto luogo il 16 e 17 
giugno a Torino. Erano presenti le se­
guenti persone: 

Per Torino: Il dotto Pierluigi Rocca­
tagliata, proprietario della ditta Nebio­
lo, uno dei più grandi impianti mani­
fatturieri per macchinario tipografico 
in Europa. . 

Valletta ,in rappresentanza degli in· 
teressi di Agnelli (Fiat). 

Per Milano: Piero Pirelli, in rappre­
sentanza degli interessi della gomma 

Pirelli. 
Ing. Falck, in rappresentanza della 

Falck, industria dell'acciaio. 
Per Genova: Rocco Piaggio, armato 

re e proprietario della fabbrica di sa· 
pone Mira Lanza e di grandi zuccheri­
fici. 

Dott. Angelo Costa, uno dei proprie­
tari della "Giacomo Costa fu Andrea" 
(olio' d'oliva) e di varie altre fabbri­
che. 

-Durante l'incontro è stato deciso 
che il comunismo sarà combattuto a) 
con un'intensa campagna di stampa 
e di propaganda, che includa la coro 
ruzione di leaders comunisti e scritto. 
ri comunisti; b) con le armi. 

E' stato deciso di stanziare una 
somma di 120 milioni di lire annue per 
la campagna di stampa e di propagan­
da. Questa somma dovrà essere subi­
to versata dai sottoscrittori , e sarà 
distribuita in questo modo: <60 milioni 
a Milano, 30 milioni a Genova e To­
rino. 

Il denaro sarà depositato nella Cito 
tà del Vaticano, e sarà investito nel 
modo migliore per proteggerlo da per. 
dite derivanti da una nuova svaluta­
zione della lira. Verranno richiesti a 
ogni industriale immediati pagamenti 
dei rispettivi contrib'uti, di modo che 
nessuno possa in seguito cambiare 
parere. 

Sono allo studio i mezzi per arma­
re gli elementi anti-comunisti. Saran­
no comprate armi e, secondo il dottor 
Roccatagliata '(citato dalla nostra fon­
te) è stato incaricato Zaniboni, un ec­
cellente organizzatore molto stimato 
dai partigiani anti-comunisti, della di­
stribuzione delle armi e dell'organiz­
zazione dei gruppi armati della reazio­
ne. Per loro stessa ammissione le 
spese previste sono enormi, ma gli 
industriali sono disposti a finanziare 
l'avventura. 

Questi sono i nomi di nove dei die­
ci industrial i di Genova che hanno ac­
cettato di finanziare il movimento: 

1) Rocco Piaggio, che ha versato 
1S milioni; 

2) dotto Angelo Costa; 

3) Conte Anselmo Foroni-Lo Faro, 
proprietario della fabbrica di sapo­
ni Lo Faro e di altre industrie; 

4) Gerolamo Gaslini, importatore 
di olii minerali e industriale; 

5) Armando Piaggio, uno dei pro­
prietari della Piaggio & C., che co­
struisce aerei, e di altri stabilimenti 
e industrie pesanti; 

6) Enrico Piaggio, fratello e socio 
del precedente; 

7) Lorenzo Bruzzo, proprietario di 
fabbriche di ferro e di acciaio; 

8) Fortunato Merello, proprietario 
dei Molini Alta Italia (farina); 

9) Cevasco, in rappresentanza del­
le Raffinerie di zucchero Eridania, che 
si è impegnato per non meno di 500 
milioni n. 

Farsesca comparsa 
dei Com·itati . Civici 
a Mirafiori 

Venerdì sera alla porta 18 si è pre­
sentato un grottesco gruppo di « mi­
litanti »: alcuni vecchietti e alcune 
donne con bambini, che diffondevano 
i volant ini dei Comitati Civici sul 
« cancro del divorzio» e sullo « sfa­
celo morale » della società italiana. 
Evidentemente, erano davvero con­
vinti di poter strappare voti antidivor­
zisti tra la classe operaia (avevano ' 
preso molto alla lettera le buffonate 
di Fanfani e Lombardi sul carattere 
« borghese» del divorzio) . Ma gli 
operai hanno subito chiarito com'e 
stanno le cose: con buonissime ma­
niere (come si conviene con vecchi 
donne e bambini) hanno fatto un cor­
done che ha impedito la distribuzione 
del volantino. Quei pochi che l'hanno 
ricevuto l'hanno strappato. 

VENEZIA 
A Marghera nel Capannone 

del Petrolchimico - Zona Indu­
striale - via F.lli Bandiera. 

Domenica 21 aprile alle ore 
9,30 convegnò organizzato dalla 
rivista « Triveneto}) su : « Refe­
rendum, situazione politica e lot­
ta di classe ». 

ROMA 

Domenica alle 9 al Teatro-cir­
co Spaziozero convegno su: 
« Questione cattol ica e potere 
democristiano a Roma e nel La­
zio» organizzato dalla segrete­
ria regionale dei Cristiani per il 
socialismo. Interverrà un com­
pagno della segreteria cilena dei 
cristiani per il socialismo . Alle 
20,30 prosegue normalmente lo 
spettacolo « Zappato re ". 
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IL 12 MAGGIO 
RISPONDIAMO NO 

Domenica 21 
TORINO. Alle ore 10 a Porta Palazzo 

(piazza della Repubblica) comizio su 
« Lotte operaie e referendum ». Par­
lerà il compagno Enzo 'Di Ca logero. 

RIVOLI. Alle ore 16 com izio e mo­
stra fotografica nella piazza centrale. 

CUMIANA (TO). Alle ore 10 mostra 
fotografica e comizio . 

ALPIGNANO. Alle ore 10 in piazza 
dei Caduti mostra fotografica. 

DOGLIANI (Cuneo). Alle ore 10,30, 
comizio. 

ROBILANTE (Cuneo). Alle ore 10,30, 
comizio . 

A-LESSANDRIA. Mobilitazione anti­
fascista in piazza della -Libertà contro 
il comizio di Abelli. 

SERRAVAHE (AL). Comizio alle 
ore 10,30 in piazza Vittorio Emanuele . 

MILANO. Cinisello. Ore 10, comizio 
in via Carroccio; ore 2'1, presso 
la sede di Lotta Continua, via Masca­
gni 19, proiezione dell'audiovisivo . 

Limbiate. Ore 18, villaggio Giovi. 
via Turati, comizio. Parla il compagno 
Bolis. 

Desio. Ore 9,30, mostra e comizio 
a piazzale Giotto. 

Rozzano. Ore 10, comizio al quar­
tiere Lillà; ore 16, comizio al parco di 
Rozzano. 

PAVIA. Borgoticino. Ore 11 , comi­
zio in piazzale .Ghinaglia, nel 53° anni­
versario dell'assassinio del militante 
comun ista Ferruccio Ghinaglia. 

OSIO SOTTO (BG). Alle 10 comizio. 
COLOGNO AL SERIO (BG). Alle 10 

mostra in piazza. 
SALZANO (VE). Alle ore 10 comizio 

ni piazza Centrale. 
SCORZE' (VE). Alle ore 11, comizio 

in piazza Mercato. 
QUISTELLO (MN). Alle ore 10,30 

al cinema Savoia il Circolo Ottobre 
organizza lo spettacolo del canzo­
niere proletario mantovano « Padrun, 
pret e puvret ». 

MOGLIANO VENETO (TV). Alle ore 
11, comizio e mostra. 

ROVIGO. Domenica 21 aprile alle 
ore 11, comizio in piazza Vittorio Ema­
nuele II. 

BOLZANO. Giro di propaganda e co­
mizi nei quartieri Don Bosco e Oltri­
sarco. 

SPORMAGGIORE (TN). Mostra al 
mattino. 

AlOÈNO (TN). Mostra al teatro co­
munale. 

SERMIDE (MN). Alle 10,30 comizio 
in piazza. 

OSTIGLIA (MN). Comizio in piazza. 
SPRESIANO (TV). Mostra e comi­

zio. 
MANZANO (UO). Alle 10,30 i n pLaz­

za Chiodi mostra e comizio . 
SPILIMBERGO (UD). Alle 16 ·in piaz­

za Garibaldi mostra sul referendum 
e i' soldati. Alle 18 comizio. 

ARENZANO (Genova)_ Comizio in 
piazza Municipio, ore 10. 

LA SPEZIA. Alle 10 mostra alla 
Chiappa. 

MONTECCHIO (RE). Alle 11, comi­
zio in piazza della Repubblica. 

BAZANZOLA (PR). Alle 11 comizio. 
SALSOMAGGIORE (PR). Alle 10 co­

mizio. 
SORAGNA (PR). Alle 11 comizio. 

. FORMIGINE (MO). Alle 10,30 co­
mizio in piazza della Repubblica. 

CENTO (FE). Alle 16 in piazza Guer­
cino comizio. Parla Bruno Giorgini. 

ROCCA S. CASCIANO (FO). Alle 
11 comizio in piazza Garibaldi. 

BERTINORO (FO). Alle 11 comizio 
in piazza del Duca. 

RIMINI. Alle 10 comizio e mostra 
al quartiereo INA-Case. 

CATTOLICA. Alle 10,30 comizio in 
piazza del mercato. 

PESARO. Alle 11,30 comizio a Poz­
zo Basso. 

TAVULLIA (Pesaro). Comizio alle 
ore 17. 

FIESOLE (FI). Alle 10,30 comizio. 
Parla Andrea Montagni. 

GARCIANA (FI). Alle 10,30 comizio. 
Parla Claudio Catanese. 

VINGONE (FI). Alle 12 comizio. Par­
Ia Andrea Montagni. 

SETTIGNANO (FI). Alle 10,30 com i­
zio. 

PISTOIA. Mostra al quartiere Belve­
dere. 

PISA. Comizio e mostra ai Passi . 
VECCHIANO (PI), Alle 11 mostra e 

comizio in piazza. 
BUTI (PI). Mostra e comizio_ . 
S. VINCENZO (LI). Alle 11,30 mostra' 

e comizi. 
VIAREGGIO. Alle 21 piazzale Mar­

gherita mostra e proiezione diaposi­
tive . 

LECCHI IN CHIANTI (SI). Alle 15 co­
mizio. 

CETONA (SI). Alle 17 ,30 comizio. 
SOCI (AR). Alle 11 comizio in piaz· 

za Garibaldi. 
ROMA. Dalle ore 9 alle 14 comizio 

e propaganda davanti alla metropoli· 
tana di San Paolo ; piazza Guadalupe , 
mostra e comizio . 

Santa Maria di Galeria (Roma). Alle 
ore 10 mostra organizzata dal collet· 
tivo politiCO CNEN nucleo comunista 
di Anguillara e Lotta Continua sez. 

La'haro; Prima Porta. 
Cinecittà. Alle 10 mostra in piazza 

don Bosco . 
Borgata Cinquina. Alle 10,30 mo­

stra e propaganda in via della Bufa­
lotta. 

Borghetto Nomentano. Alle 10,30 
mostra e assemblea in viale Etiopia. 

Trullo. Al le 10 mostra a Monte del· 
le Capre. 

CUPRAMONTANA (Ancona). Comi­
zio . 

ANCARANO (Teramo). Alle 11 co­
mizio e mostra . 

CAMPLI-S. ONOFRIO. Alle 18 co­
mizio e mostra. 

TOLENTINO (Macerata). Alle 10,30 
comizio. 

POllENZA (Macerata). Alle 10,30 
comizio. 

PESCARA. Alle 10,30 comizio alle 
case popolari di Salara Vecchia. Mo­
stra e audiovisivo. 

ATRI (Teramo). Comizio al pome­
riggio. 

MARTINSICURO (Teramo). Alle 
10,30 comizio in piazza. 

FOGGIA. Mostra alle 10 in piazza 
Giordano. Alle 17 nel quartiere S. Lo­
renzo. 

MONT AGNANO (Campobasso). Mo­
stra. 

BARI. Alle 10 comizio davanti alla 
chiesa russa a rione Carassi. 

NAPOLI. Portici. Comizio in piazza 
Municipio alle 11. Parlano il compa­
gno Mimmo Pinto e la compagna Te­
resa. 

Montesanto. Alle 10,30 in piazza 
Olivella comizio e mostra. 

Cavalleggeri. Comizio e mostra al­
le 11. 

Castellammare. Alle 9 mostra al 
rione S. Marco. 

SARNO (NA). Mostra in piazza Mu­
nicipioalle 10. 

CAVA DEI TIRRENI. Mostra. 
ilIONI (AV). Mostra in piazza S. 

Rocco. 
ROCCA SAN FELICE (AV). Comizio 

alle 10,30. 
TARANTO. Alle 10 assemblea sul 

referendum. Per Lotta Cùntinua par­
Ia Michele Colafato. 

,PALERMO. AI quartiere Sant'Era­
smo comizio. 

BOLOGNETTA (PA). Alle ore 15 con­
ferenza dibattito al cinema Tirrone 
indetta dal PCI , Lotta Continua e PSI. 
Parlerà per L:C. il compagno~ Mauro 
Rostagno. 

TERRASINI (PA). Alle ore 11 comi­
zio. 

CINISI (PA). Alle ore 18 comizio. 
PALMA DI MONTECHIARO (AG). 

Alle ore 10,30 comizio. 
AVOLA (SR). Alle ore 10 comizio. 
NOTO (CT). Alle ore 11 comizio in 

piazza Municipio. 
MISILMERI (PA). Alle 19 comizio. 
CATANIA. Mostra e propagand~ al 

quartiere ' Picanello. 
CANICATTI' (AG). Mostra in piazza. 
S. CROCE CAMERINA (Ragusa). Co­

mizio. 
CAGLIARI. Alle 9 comizio e mostra 

a Quartucciu. Alle 18 comizio e mo­
stra a Sinnai. Mostra e comizio a Sili­
qua, in piazza Martiri. 

Lunedì 22 
TORINO. Alle 12,30 comiZIO e mo­

stra davanti alla scuola Gasati; alle 
13,30 comizio e mostra davanti alla 
Albert. 'Parlerà una compagna della 
commissione femminile. 

RIVALTA. Alla porta 5, ore 14, mo­
stra fotografica' e comizio. 

BRUINO (TO). Mostra fotografica in 
piazza municipio. 

MILANO. Ore 11,30, comizio alla 
Siemens di piazzale Lotto. 

Baranzate. Ore 12, mostra e spea­
keraggio alla Banfi. 

Rozzano. Comizio alla scuola sera­
le, ore 19. 

Cinisello. Ore 10, comizio al Mer­
cato di via Gran Sasso. 

BERGAMO. "ore 20,30 al Palasport, 
il Circolo Ottobre presenta il .collet­
tivo teatrale ta Comune con lo spet­
tacolo: « " pagliaccio fanfarendum ». 

LA SPEZIA. Alle 17 mostra -alla Ter­
restre Marittima. 

PRATO. Alle 11 comizio al mercato. 
VIAREGGIO. Alle 17,30 comizio al 

piazzale Margherita. Parlano il com­
pagno Franco Poli etti e la partigiana 
Teresa Mattei. 

MASSA MARITTIMA (GR). Comizio 
alle 18. 

ROMA. All'università di lettere mo­
stra e assemblee. Mostre al Malpi­
ghi, Volta e Ceccarelli. 

PESCARA. Mostra al mercato di 
Porta Nuova. 

MONTAGANO (Campobasso). Mo­
stra al liceo scientifico. 

NOCERA INFERIORE. Mostra al 
mercato. 

MESORACA (CS). Alle 18,30 Teatro 
Operaio. 

CANICA Hl' (AG). Alle 17 presso 
il Circolo Ottobre dibattito. 

CAGLIARI. All e 11,30 comizio e mo­
stra alla stazione. Alle 16,30 mostra 
all'uscita dei giornalieri della GCR e 
alla Selpa. 
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Fanfani giovane 
purgava i suoi amici di 
partito con la gialappa 

UNA SETTIMANA DI LOTTA 
NELLE FABBRICHE 

Un amico si vendica dopo 40.anni: Fanfani di oggi è quel­
lo di allora 

Quasi tutti i contratti aziendali dei 
gruppi più importanti sono stati fir­
mati: da ultimo l'Alfa e l'ltalsider. 
Dell ' industria pubblica l'unica verten­
za ohe rimane aperta, anche se alle 
ultime battute, è quella SIT-Siemens a 
cui si affiancano quelle Nuove Pigno­
ne e Selenia. 

I democristiani conoscono bene la 
saggezza popolare che dice « Dagli 
amici ti guardi Iddio", e infatti nelle 
loro riun ioni e congressi si chiama­
no sempre l'un l'altro col nome di 
amico. 

In nome di questo solido sentimen­
to che li lega vicendevolmente, l'ami­
co Bettiol , senatore doroteo ormai in 
disuso ma pieno di ricordi, ha deli­
neato in un'intervista a Panorama un 
ritratto dell'amico Fanfani da giova­
ne che è un piccolo capolavoro. Esso 
è preceduto da un attestato di affet­
tuosa amicizia, unito alla dichiarazio­
ne che « il Fanfani del 1930 è uguale 
al Fanfani del 1974". 

Questo è il ritratto: 
D.: Com'era il Fanfani di Milano? 
R.: Un giovanotto che lavorava co-

me un matto, tormentato dal deside­
rio di primeggiare, e che aveva rap­
porti difficilissimi coi compagni. 

D.: Con leI, però, fece amicizia. 
R.: Già, perché ero della facoltà di 

giurisprudenza, lui faceva scienze 
economiche, e quindi non poteva ve­
dermi come un possibile concorren· 
te. La sua rivalità con i colleghi ave­
va finito per rendere irrespirabile la 
atmosfera dell'istituto di scienze eco­
nomiche. 

D.: Con lei, invece, litigava soltan-
to di politica. Perché? 

R. : Vede, io ero antifascista ... 
D.: Lui, cioè, era fascista? 
R.: Non userei questo termine. Che 

fosse \ un democratico, no: la demo­
crazia era un sistema che non gli era 
penetrato in testa. Era chiarissimo. 

D.: Da che cosa si vedeva? 
R.: Per lui la democrazia era un 

sistema di rammolliti, gli italiani ave­
vano bisogno di una guida molto fer­
ma, non aveva nessun dubbio. Per 
questo vedeva la soluzione in grandi 
enti di stato, corporativi, che gover­
nassero la 'vita e il progresso econo­
mico della nazione con direttive ben 
precise: Questa cosa l'aveva nel san­
gue. slnsomma, Fanfà'ni ' era un cattoli- ' 
co di destra, autoritario . E quindi na­
zionalista. Per questo nel 1929 .andò 
a fare il militare con entusiasmo, gli 
piaceva. Adorava le manovre. «Cor­
rere avanti con la baionetta innestata 
e piantarla nel sedere al nemico, che 
bello", diceva. 

D.: Ouando parlava-te del fa-scismo, 
che atteggiamento ave.va? 

R.: L'atteggiamento di uno che su­
biva il fascino dell'autoritarismo mus­
soliniano. Del resto Fanfani subì il 
fascino del salazarismo portoghese e 
del franchismo spagnolo . I capi del 
falangismo, gente che nella gerarchia 
del regime veniva subito dopo Franci­
sco Franco, io li ha conosciuti in ca­
sa Fanfani, a Milano. Non voglio dire 
Con questo che Fanfani sia stato un 
seguace di Antonio Salazar o del Cau-

dillo, è ovvio . Ma il fascino dell'auto­
ritarismo lo subiva, questo sì. Per 
temperamento, immagino: è un prepo­
tente. 

D.: Subiva anche il fascino del co­
lonialismo fascista dell'Impero? 

R.: La baruffa più terribile l'avem­
mo proprio a propo~ito della guerra 
d'Etiopia. lo ero contro, facevo persi­
no dire delle messe per la vittoria del 
Negus. Questo lo faceva infuriare: 
per un colossale abbag l ia politico era 
convinto che fosse una guerra giusta, 
utile per alleviare la miseria degli ita­
liani. Il 7 maggio 1937 fu il primo, alla I 

Cattolica, a celebrare l'Impero. lo, I 
queste cose non le potevo sopporta- ' 
re. Venimmo anche alle mani, quante 
botte ... 

D.: Chi le prese? 
R.: Lui, poveretto. Gliene diedi 

tante, ' ma tante, che dovette stare a 
letto un paio di giorni. Po i si vendi­
cò: mischiandola a non so più quale 
bevanda, mi fece .bere una buona do­
se di gialappa, che è una purga per 
cavalli. Venne il mio turno di met­
termi a letto. 

D.:Ma ora, dopo tanti anni e tante 
esperienze, esiste ancora l'autoritari-
smo in Fa'nfani? I 

R.: In fondo in fondo, sì. Per parte 
mia, lo accetto soltanto se ha una 
base morale, non di potere. Questo è 
il punto. 

D.: In Fanfani, secondo lei, in che 
r&pporto sta-nno il fondamento mora-Ie 
e il desiderio di pote're? 

R.: " fondamento morale è la co­
scienza che ha del problema della 
miseria. Ma c'è anche l'altro aspetto. 

D.: Motto forte? 
R.: Eh, si. Quando vede che è in 

gioco una sua posizione di potere, I 
non ragiona più. E' un po' legato, co­
me dire, alla tradizione toscana, ma­
chiavellica: crede nel potere in sé. 

D.: Ma questo non ne fa un uomo 
molto solo, isolato? 

R.: Certo. Vede nemici dappertutto. 
Teme di essere scavak:ato,.- I'iàea di 
essere i I secondo della classe lo an­
goscia. Nello stesso tempo, ' tutto 
quel che fa, anche oggi, lo fa ritenen­
do di essere considerato da tutti co­
me un dono della prOVVidenza alla po­
litica italiana 'del 1974. 

D.: Ma perché lei, nonostante tutto, 
rimane amico di Fanfa,ni? 

Accanto a queste molte altre fab­
briche sono in lotta per la vertenza. 
La più importante senza dubbio è la 
Michelin metalmeccanica di Trento, 
che in tutte queste settimane ha riem­
pito la città con i suoi cortei , con le 
sue parole d'ordine che univano gli 
obiettivi di fabbrica a quellr per il No 
al referendum facendo impallidire 
l'onorevole Piccoli e i suoi accoliti 
·antidivorzisti. 

Una lotta che per il proletariato di 
Trento ha una grande importanza an­
che per la capacità che ha avuto di 
suscitare lotte in fabbriche piccole e 
piccolissime. 

Ma ovunque siano aperte delle ver­
tenze ~a caratteristica comune è la 
estrema radical ità della lotta: dal 
blocco stradale, come alla Benelli di ' 
Pesaro {gruppo De Tomaso) dove gli 
operai hanno bloccato l'Adriatica con­
tro la serrata del padrone; alla Sei· 
mart di Torino (ex Magnadynel. dove 
la direzione ha messo in libertà 200 
operai per lo sciopero articolato, e gl i 
operai sono andati in massa ~ presi. 
diare la direzione. 

I padroni Fiat hanno insegnato la 
rappresaglia della «m'essa in liber­
tà » contro gli scioperi articolati, e 
tutti i padroni, ogni volta che gli ope­
rai con ,forme di lotta radicali incep­
pano il flusso produttivo della fabbri ­
ca, vi ricorrono . Quello che è cambia­
to è la capacità operaia che diventa 
sempre più un patrimonio comune di 
tutta la classe operaia, di rispondere 
alla messa in libertà e alla serrata. La 
Benelli e la Seimart sono due esempi, 
ma ce ne sono molti altri. Alla Pave­
si di Novara gruppo Montedison, la 
rabbia del padrone nel trovarsi la fab­
brica paralizzata dagli scioperi, è ac­
cresciuta dal fatto che lì la vertenza 
aziendale era stata chiusa con poche 
ore di sciopero e con ancora meno 
soldi. Gli operai hanno deciso di aprir­
la di nuovo chiedendo che il premio 
di produzione mensile passi da 14 a 
40.000 lire mensili e sia anticipato. 
Hanno iniziato gli scioperi articolati 
per reparto, il padrone ha . fermato il 
forno principale, serrando di fatto la 
fabbrica; gli operai hanno bloccato la 
fabbrica e hanno fatto una manife­
stazione. 

Una realtà anomala, ma ugualmente 
importante, è quella delle fabbriche 
tessili del Biellese. Lì a gennaio CIS L 
e Ulil avevano concluso un accordo 

R.: L'ho già detto, perché sente il 
problema della miseria. In lui c'è tan­
ta carità, carità cristiana. E' stato lui 
a Milano a farmi comprendere la mi­
seria portandomi in giro a distribui­
re, ogni domenica, gli aiuti della con­
ferenza di san Vincenzo. 

D.: Lei ritiene che l'amore per i po­
veri, in questi termini, basti a qua</i­
ficare positivame'nte un uomo poli­
tico? 

R.: lo sono cristiano. Per me ·Ia ca­
rità copre la moltitudine dei peccati. 

I capestro con l'Associazione Industria­
li della zona. Ora gli operai comincia­
no nei fatti e sconfessare questo ac­
cordo separato e le due organizzazio­
ni « gialle »; si stanno aprendo infat­
ti una dopo l''altra vertenze nelle sin­
gole fabbriche che ora coinvol'gono 

. circa 10.000 operai su 40.000 della 
zona. 

I soldati di ' Mantova 
per il 25 aprile 

Altrove dove la vertenza è stata 
appena aperta, gli operai hanno impo­
sto una gross·a rivalutazione della 
piattaforma: è il caso della Solari ' di 
Udine, una fabbrica del gruppo Pire!­
li, ,dove nella piattaforma si chiedono 
60.000 lire di aumento complessivo. 
Su questi obi'ettivi su cui l'accordo 
operaio è unanime, la lotta si è svi­
luppata subito duramente; il padrone 
ha rotto le trattative su una questio­
ne secondaria per cercare di sfiancar­
li, ma quando lè arrivato l'" inviato 
speciale" della Pirelli, gli operai gli 
hanno risposto per le rime, dimostran­
dosi ben decisi a non cedere. 

AII'ANPI, e per conoscenza: al PCI, 
al PSI, alle ACLI, alla Federazione 
CGIL-CISL-UIL, alla FLM, all'Unità, al­
l'Avanti!, a Lotta Continua, Manifesto, 
Avanguardia Operaia. 

Siamo un gruppo di soldati del 1140 

rgt. ftr. " Mantova» diviso tra le ca­
serme di Tricesimo, Tarcento ed Ar­
tegna, in Friuli : Anche noi come lar­
ghissima parte dei giovani di leva 
siamo, sbattuti dalle più lontane re­
gioni d'Italia in questa regione , sotto­
Posta da parte dell'esercito italiano ' 
ad una vera e propria occupazione 
che causa, con le servitù militari, 
danni economici gravissimi. 

Anche all' interno del nostro reggi­
mento, qualificato" operativo» e cioè 
teoricamente pronto ad entrare in 
azione in qualsiasi momento, si è 
Sviluppato un artificioso clima di ten­
Sione, ad in iziare dal preallarme di 
gennaio, giustificato dal pericolo di 
attacco di fantomatici feddayn, sino 
alla partecipazione di alcune compa­
gnie del 1140 a manovre congiunte con 

Direttore responsabile : Ago­
stino Bevilacqua - Vice Diret­
tore : Silvana M azzocchi - Tipo­
Uta A RT-PRESS. 
Regi strazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13-3-1972. 
Diffusione - Te!. 5.800.528. 
semestrale L. 12.000 
annuale L. 24.000 
Paesi europei: 
semestrale L. 15.000 
annua le L. 30.000 
da versare sul conto corren­
te postale n. 1/631 12 intesta­
to a LOTTA CONTINUA. Via 
Dandolo , 10 - 00153 Roma. 

truppe americane e alla pesànte li­
mitazione delle licenze pasquali con 
pretesto dello stato di tensione esi­
stente tra Italia e Jugoslavia. 

Noi soldati comunisti del 1140 rgt 
frt « Mantova» denunciamo questa 
situazione voluta dalle autorità mili­
tari, che si inserisce nel tentativo 
della DC e dei fascisti di arrivare ad 
una soluzione autoritaria della crisi 
politica causata dalle lotte operaie 
degli ultimi anni, tentativo che ha nel 
referendum sul divorzio il suo mo­
mento principale. 

Per questo in occasione del prossi­
mo 25 aprile, desideriamo che all'in­
terno delle caserme vengano riaffer­
mati con forza i valori dell'antifasci­
smo, contro ogni tentativo di svolta 
reazionaria e di creazione di un « go­
verno forte» nel nostro paese, per 
rompere l'isolamento tra i giovani , 
in maggioranza proletari, e il popolo 
di questa regione che ha pagato un 
così alto contributo di sangue alla 
!otta di liberazione, e perché all'inter­
no delle caserme il ricordo della lot­
ta antifascista non scompaia sotto la 
vuota retorica patriottarda dei colon­
nelli e dei generali che quotidiana­
mente negano i più elementari diritti 
democratici. 

Chiediamo quindi che il 25 aprile 
esponenti dell 'ANPI entrino nelle no­
stre caserme a parlare con no i di ciò 
che fu la Resistenza partigiana e di 
ciò che rappresentano oggi i valori 
che essa espresse. 

SOLDATI COMUNISTI 
DEL 1140 REGGIMENTO FANTERIA 

«MANTOVA» 

Se nelle fabbriche con la vertenza 
aperta, la classe operaia trova una via 
aperta in cui incanalare la propria 
forza e per rivendicare i propri obiet­
t ivi, la situazione c'he si è venuta a 
creare nelle fabbriche ufficialmente 
non più in lotta, non è affatto di « tre­
gua ". Ovunque , i padroni hanno aspet­
tato la chiusura delle vertenze per da­
re il via ad un programma di ristrut­
turazione che, a partire dalla singola 
fabbrica , coinvolge tutto il sistema 
produttivo italianO.E' con questo dise­
gno che ora la c lasse operaia fa i con­
ti e con cui giorno per giorno si con­
fronta ; ed è contro questo piano che 
la lotta delle singole fabbriche dovrà 
trovare un piano generale in cui espri­
mersi . 

Per ora gli episodi che quotidiana­
mente si registrano sono estremamen· 
te significativi. Cominciamo dalla 
Fiat, il cui programma di ristruttura­
zione è molto ambizioso : 5.000 trasfe­
rimenti , scaglionamento delle ferie 
(con il pieno consenso dei sindacati), 
e si traduce nelle singole squadre nel 
tentativo di aumentare la produzione, 
i ritmi smembrando i gruppi omoge­
nei per esorcizzare la risposta operaia. 
La quale invece quotidianamente av-

viene: a Rivalta, a Mirafiori, a Stura, tra re' in questa prospettiva. 
la resistenza operaia ad aumentare Un esempio di come la lotta sull'in­
il proprio sfruttamento, a trasformar- quadramento unico sia parte di una 
si da collettività cosciente, così come lotta più generale è la lotta dei car­
e diventata con la lotta, a semplici rellisti e dei traslatoristi della Ricam­
pedine del processo produttivo, è bi che richiedono per il quarto livello 
estremamente forte: è la coscienza e per tutti ' un aumento salariale equi­
radicata in ogni singolo operaio, che valente. 
cedere al padrone sul terreno dell'in- Il sindacato cerca di non dar peso 
tensificazione del proprio sfruttamen- a questa lotta facendo fermare altre 
to, vuoi dire cedere il'reversibilmente squadre genericamente sul problema 
su tutto il resto. Accanto alle fermate, dell'inquadramento. La direzione co­
la consapevolezza operaia della ne- me suo solito ha minacciato la ' mes­
cessità di una grosa risposta alla ri- sa in libertà di 1.500 operai e ha man­
strutturaziolle si mani-festa anche in dato una ventina di lettere di diffida 
altri modi. Sono cominciate in que- ad altrettanti compagni che erano 
ti giorni a Mirafiori, le assemblee sul- alla testa della lotta. 
l'inquadramento unico, si svolgono La Fiat non rinuncia alla sua arma 
squadra per squadra e nelle prime della messa in , libertà, ma rischia 
che si sono tenute si è visto chiara- sempre più che le si inceppi nelle ma­
mente uno sc'ontro tra i delegati più nì. L'ultima volta che l'ha usata mas­
legati alla RM, che vorrebbero man- sicciamente SPA-Stura. gli operai si 
tenere la discussione soltanto su que- sono riuniti in corteo, hanno spazza­
sto tema, e altri delegati, compagni 1:0 la fabbrica hanno rivendicato il pa-
e operai ohe invece sottolineano la gamento delle ore di sospensione e 
necessità che la lotta si 'apra su tutti delle ore di sciopero fatte per riven-
i problemi della ristrutturazione !fiat, dicare il pagamento della sospensio:' 
e che l'inquadramento uniçq, deve rien- " ne. Dopo l'accordo sul salario garan· 

CAGLIARI - Gli operai delle tessili sarde , 
di ViUacidro in corteo alla • regione 

Un imponente manifestazione ha 
portato davanti al palazzo della regio­
ne di Cagliari, un corteo di~3 .000 ope­
rai. 

Lo sciopero della zona di Villacidro 
che ha . raccolto i lavoratori di San 
Gavino, Arbus, San Luri, Vallermosa 
e di altri centri più piccoli, è stata 
una ferma risposta contro il continuo 
attacco al salario, contro la cassa in­
tegrazione, contro l'emigrazione, con­
tro le regalie di denaro pubblico al­
l'industria privata, contro la disoc­
cupazione che in questa zona è mol­
to elevata, ed in generale contro i 
provvedimenti antipopolari voluti dal­
Ia DC locale, responsabile della si­
tuazione delle Tessili Sarde Associa­
te . Dopo 22 giorni di lotta in cui gli 
operai delle TSA hanno occupato la 
fabbrica e si sono riuniti in assemblea 
permanente nelle aule consigliari dei 
comuni di Villacidro, San Gavino, San 
Luri, Babilloni, ed altri paesi, ora gli 
operai sono scesi in piazza a gridare 
la loro rabbia, i loro diritti. Agli ope-

rai delle TSA si sono uniti i chimici 
della provincia attualmente in scio­
pero, gli operai della SNIA e di altre 
fabbriche cittadine e hanno parteci­
pato in massa anche gli studenti del­
la zona. 

Attualmente su 1.800 operai 350 
sono ancora in cassa integrazione 
nell'attesa che si compia la ristrut­
turazione dell'azienda iniziata niente­
meno che nel novembre scorso con 
la sostituzione di alcune macchine e 
non ancora portata a termine. 

Nel pomeriggio una delegazione 
composta di operai e sindacalisti è 
stata ricevuta alla regione. I rappre­
sentanti sindacali hanno chiesto di 
essere consultati prima che qualsiasi 
decisione venga presa in merito alla 
cessione o meglio alla svendita del­
la azienda che la giunta vorrebbe at­
tuare a favore dei gruppi monopolisti­
ci sardi SNIA, SIR, che con pochi 
soldi entrerebbero in possesso di uno 
stabilimento che ora pOSSiede mac­
chine -nuove e moderne. 

SIRACUSA - 1'1 padro'n.e serra i ca'ntieri 
Somic di fronte alla durezza della lotta 

Una gravissima rappresaglia è in 
corso alla SOMIC da parte del padro­
ne contro !a vertenza aziendale aper­
ta dagli operai una settimana prima di 
Pasqua . In una assemblea, oltre a pre­
sentare una m'ozione per il NO alla 
abrogazione del divorzio, la RSA ave­
va sottoposto all'approvazione una 
piattaforma che chiedeva: aumenti 
salar iali sulla presenza (1.000 lire per 
i manovali. 800 lire per qualificati e 
specializzati), organico fisso , paga­
mento anticipato di mutua e infortu­
nio, mensa a prezzo politico di 180 
lire, tute e scarponi anti-infortunistici 
a car ico dell'azienda. A lle prime ri­
sposte negative e evas ive dell'azien­
da, è stato subito deciso uno sciope­
ro articolato di 4 ore giornaliere , che 
per la sua efficacia (riduce quasi a ze­
ro la produzione, mentre garantisce 
metà del salario e tutta la presenza) 
ha suscitato la reazione isterica della 
direzione. 

Dopo aver messo subito in giro vo­
ci di chiusura totale, subito dopo la 
Pasqua, la ditta ha esposto un -comu-

nicato che preavvertiva opportune mi­
sure, « in caso che prosegua lo scio­
pero a singhiozzo che rè illeg·ale e 
mette in grave pericolo di infortunio 
e di danni sia le maestranze che i 
macchinari". Alle minacce verbali 
seguivano i fatti impedendo che gli 
autobus riportassero gli operai dagli 
impianti all'officina centrale, a ogni 
inizio dello sciopero articolato. 

Subito in una assemblea la RSA ha 
ribadito la volontà di lotta dura e gli 
obiettivi: alla presenza della FLM 
che ha sostenuto la legalità della ve'r­
tenza. Di fronte a ciò la direzione 
ha attuato venerdì la serrata totale 
dei cantieri Somic. Il padrone, convo­
cato per martedì prossimo all'ufficio 
del lavoro, ha chiamato in causa tut­
ta l'Associazione industriali della 
provincia . CUI ha rimesso la facoltà 
di trattare . La durezza dell'azienda e 
ch iaramente politica , in quanto la 50-
mic è la ditta di avanguardia all'inter­
no de lla Sincat ed è l'esempio da 
imitare anche sul piano salariale per 
tutte le altre ditte. 

tito all'Alfa, la lotta annosa degli ope­
rai Fiat contro la messa in libertà ha 
trovato un nuovo slancio. 

Accanto all 'iniziativa degli operai 
delle grandi fabbriche contro la ri­
strutturazione, anche nelle piccole 
fabbriche, minacciate di chiusura e 
di cassa integrazione, la lotta ha 
una nuova forza. 

Facciamo qui solo due esempi: la 
Fargas di Milano, del gruppo Montedi­
son, che è rimasta occupata a Pasqua 
e dove gli operai si sono dati un pro­
gramma di lotta a lunga scadenza: ora 
fanno il blocco delle merci, e lo scio­
pero articolato, e la Vignale di Tori· 
no, del gruppo Ford, colpita da ". crisi 
energetica}) in realtà da lotta operaia: 
Ford vuole licenziare 1'20 operai; gli 
operai presidiano i cancelli da Pasqua 
e hanno trovato' il sostegno delle fab­
briche vicine. 

Questa infatti è la caratteristica 
che fa sì che le lotte di questo tipo 
non siano più isolate, che immediata­
mente si sviluppi la solidarietà. E' il 
caso di un'altra piccola fabbrica da 
« ristrutturare» questa volta a Napo­
li, non di un grande gruppo, ma di un 
padrone locale al quale conviene « di­
minuire )} e mandare sul lastrico 150 
operai, per farsi un po' di soldi. La 
fabbrica è la Salfa ed è prospera: gli 
operai sono in assemblea permanente 
e sono in contatto con gli altri operai 
della zona industriale. 'Un altro esem­
pio della « normalìtà ". çon cui ormai 
gli operai di diverse fabbriche si riu­
niscono è quello della lotta che si sta 
sviluppando all'Olivetti di Pozzuoli 
contro tre licenziamenti: 'è stata già 
decisa una giornata di lotta di tutti 
gli operai della zona Flegrea. 

MILANO 
Films e spettacoli sulla resistenza. 
Il Circolo la Comune di Milano e 

la Tricontinental s.r.l. presentano, al 
cinema Fossati. ·corso Garibaldi 15, i 
seguenti cicli di films e spettacoli 
sull'antifascismo fino al 31 maggio: 
dal 19 al 25 aprile, ciclo sull'antifa­
scismo; dal 26 apnile al, 1° .. maggio', 
ciclo suWantimper'ialismo;- t1a$ 3 al 6 
maggio, ciclo sulla famiglia e' la con­
dizione della donna; dal 7 al 13 mag­
gio, ciclo sull'antimiltarismo; dal 15 
al 22 maggio, ciclo su cinema e lot­
ta di classe; dal 23 al 30 maggio, ci­
clo su cinema e meridione. 

Per ulteriori informazioni telefona­
re al n. 55.90.40. 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

PERIODO 1/4" 30/4 

Sede di Casale .. ............. 98.000 
Sede di Salerno: 

Canzoniere del Proleta-
riato ......... .... .. . ...... .. 18.000 

Sede di Udine: 
Nucleo Pid .... ... .... .. ..... 2.500 

Contributi individuali: 
A.D. - Porcia ...... ....... .. 10.000 
Nino ex operaio Galli-

nari - Reggio Emilia... 1.000 
Un compagno del PCI -

Reggio Emilia . .. ..... . 2,000 
Emilio e Paola - Bologna 10.000 

Totale 141.500 
Totale precedente 5.797.100 

Totale complessivo 5.938.600 
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4 - LOTI A CONTINUA 

Gli operai della Michelin impon­
gono LÌn' altra assemblea aperta 
In fabbrica lotta più dura e mobilitazione di massa per lo sciopero generale del 23 apri­
le, che coincide con lo sciopero nazionale degli studenti 

, ETIOPIA -Duecen­
tomila in piazza 
ad Addis' Abeba 

TRENTO, 20 aprile 

Prima ancora che la delegazione 
andata a Roma per le trattative al mi­
nistero fosse tornata a Trento, già in 
tutta la Michelin si discuteva del si­
gnificato dell'incontro: una ulteriore 
verifica della posizione rigidamente 
oltranzista e provocatoria del padro­
ne francese di fronte a tutte le pri­
cipali richieste della piattaforma 
aziendale. Le ore in attesa della de­
legazione sono state trasformate in 
un nuovo momento 'di mobilitazione 
davanti alla fabbrica, anche con la 
partecipazione degli operai delle of­
ficine Lenzi, un'altra fabbrica in lot­
ta, e molti delegati di altre aziende. 
Accensione di grandi falò davanti al 
cancello di uscita delle merci, bloc­
chi stradali volanti a ripetizione, (è 
stata bloccala anche una colonna di 
mezzi corazzati dell'esercito che ap­
partengono a un reparto specializza­
to in serviZIO di ordine pubblico), di­
scussioni continue davanti alla fabbri­
ca hanno preparato l'assemblea aper­
ta di venerdì pomeriggio. 

Di fronte ad un rappresentante del 
PCI, che si è limitato ;:I leggere una 
mozione di solidarietà e di richiesta· 
di fondi presentata in consiglio . pro­
vinciale, sia il compagno NI atte i del­
la FLM, che il compagno Marco Boa­
to di Lotta Continua (ma analoghe 
posi.zioni hanno tenuto anche Marza­
ri delle ACLI e Spagnoli i del PDUP), 
hanno sostenuto la necessità di in­
tensificare le forme di lotta articola­
ta all'interno della fabbrica. 

Lotta Continua ha ancora proposto 
di trasformare le giornate del 25 apri­
le e. del 1°maggio in ·altri due momen­
ti di lotta per gli operai Michelin e 
per tl,ltto il proletariato trentino. 

Neila riunione del comitato di lotta 
e d.consigli di fabbrica di ieri è 
e~rsa anche la proposta di occupa­
re la fabbrica lo stesso 25 aprile e 
comunque di far partire di lì la mani­
festazione per il 25 aprile e successi-o 
vamente anche quella del 1° maggio. 
Lunedl gli operai Michelin saranno 
impegnati nel lavoro di propaganda 
per I~massima riuscita dello sciop~­
ro gengrHle, ànche di fronte alla qua: 
si mancanza di iniziativa delle Confe­
derazioni. 

RAGGIUNTO L'ACCORDO 
PER LA DALMINE 

Ottenuta la parificazi'one del 
punto di contingenza al 6° Uvello 

ROMA, 20 aprile 

E' stato raggiunto ieri sera a Mila~ 
no l'accordo per la vertenza della Dal­
mine (13.000 lavoratori). 

Tra i punti principali dell'intesa, 
che ora verrà sottoposta all'approva­
zione delle assemblee: aumento me­
dio mensile di 26 mila lire; 50 mila li­
re di c una tantum,.; perequazione 
del valore del punto della contingen­
ga al 6° livello; -ricalcolo degli scatti 
di anzianità; contribuzione sOCiale 
dell'azienda dello 0,80% del monte 
salari. 

VERSO LO SCIOP.ERO DEL 
23 

RIVOli - Grande riuscDa 
dello sciopero antifa­
scista degli srudenU 
RIVOLI, 20 aprile 

E' stato totale, dappertutto, questa 
mattina lo sciopero antifascista in· 
detto dai CPS e dai CUB di Rivoli. 
AI corteo, che ha percorso il paese 
gridando slogan contro i fascisti di 
Almirante e di Fanfani e per il NO al­
l'abolizione del divorzio, hanno parte­
cipato più di mille persone. Molti an­
che gli operai, tra cui quelli della Gra· 
ziano in sciopero. Alla fine si è tenu­
to un comizio; ha parlato il compagno 
Vittorio Negro, presidente dell'ANPI 
provinciale e -Comandante partigiano. 
PALERMO, 20 aprile 

1/ coordinamento cittadino degli stu­
denti ha approvato la piattaforma sul· 
lo sciopero nazionale del 23 e ha in­
detto una manifestazione per marte­
dì, con corteo che partirà da piazza 
Croci alle 9. 

Lunedì si terranno numerose as­
semblee negli istituti e un'assemblea 
cittadina alle 17 ad Architettura per 
preparare la giornata del 23 e per 
discutere sulla mobilitazione per il 
25 aprile. 

BIELLA - Vittoria degli ope­
rai della Ce rutti 

BIELLA, 20 aprile 
E' stato raggiunto l'accordo per il 

lanificio Cerutti di Biella, dopo giorni 
di scioperi massicci e di assemblea 
permanente nella fabbrica. Questo 
contratto rappresenta una grossa vit­
toria degli operai del lanificio, in lot­
ta per la vertenza aziendale, per la 
importanza dei punti raggiunti: l'azien· 
da s'impegna a non licenziare, inqua-

. drando l'organico definito « esuberan­
te " in altri reparti con lo stesso trat­
tamento economico; è stato fissato 
un minimo garantito di cottimo ugua­
le per ' tutti nella misura di 105 lire 
all'ora, sono state definite visite sin­
dacali in ogni reparto per esaminare 
i problemi delle qualifiche, del cari­
co di lavoro, degli organici. dei con­
gegni di cottimo. Viene istituita una 
mensa aziendale a prezzo politico ed 
è in discussione con gli enti . assi­
stenziali il pagamento anticipato del-
1e giornate di malattia e di infortunio. 

MARGHERA - Eletto un nuo­
vo C.d.F alla Fertilizzanti 

MARGHERA, 20 aprile 
Venerdì 19 aprile si sono svolte le 

elezioni. per il rinnovo del. Consiglio 
di Fabbrica della Fertilizzanti, una 
fabbrica chimica del gruppo Montedi­
son con 880 operai. I risultati, frutto 
di una grossa battaglia politica, han­
no dato un sostanziale spostamento 
a sinistra: nell'officina meccanica su 
otto delegati sette sono della sini­
stra sindacale e simpatizzanti di Lot­
ta Continua; il nostro compagno Ser­
gio ha avuto il più alto numero dei 
voti. 

CASERTA Blocco delle 
merci alla Siemens di San­
ta Maria 

CASERTA, 20 aprile 
AUa Siemens di Santa Maria Ca. 

pua Vetere gli operai hanno iniziato 
ti blocco delle merci. ta decisione, 
presa autonomamente da alcuni . re­
parti e successivamente ratificata dal 
consiglio di fabbrica s'inquadra in 
una fase di maggiore radicalizzazione 
deUa lotta di tutto il gruppo SIT·Sie· 
mens di fronte all'intransigenza del 
padrone di stato alle trattative. 

DC, FASCISTI E POLIZIA 
(Continuaz. da pago 1) 

pagina della voce fanfaniana di Torino, 
la « Gazzetta del 'Popolo »: in un tito­
lo su quattro colonne il quotidiano 
della coppia ;Cefis-'fanfani si chiede: 
« fuori legge i gruppetti di sinistra? n 

e preannuncia (falsamente) che nel­
la riunione di stamane del consiglio 
dei ministri il governo si sare'bbe 
probabilmente occupato dello «scio­
glimento dei gruppetti extraparlamen­
tari di sinistra che ricorrono alla stes­
sa tecnica della violenza» del neo­
nazista .. Ordine Nuovo -. Gli opposti 
estremismi colpiscono ancor,a. t'arti­
colo di fondo del foglio democristia­
no; citando Saint Just (<< quando il cri­
mine prolifera ci vogliono altre leg­
gi lO) sostiene che" è ormai un crite­
rio imposto in un paese in cui con­
tro la democrazia dei più si scontra 
violentemente la criminalità dei po­
chi» che occorrerà spedire " nel po­
sto giusto: in -galera ». 

GENOVA - Stato d'assedio 
te forze di polizia e carabinieri che 

da due -giorni setacciano la città sono 
molto numerose; oltre 4.000 uomini 
sono sguinzagliati ,alla ricerca di rapi­
tori e rapito, che la polizia ritiene si 
trovino sempre in città. 

Tra le perquisizioni di ieri c'è quel­
la di un compagno di I\..otta Continua, 
operaio dell'Ansaldo Meccanico Nu­
cleare, a cui hanno arbitrariamente 
sequestrato due libri tra cui « Agnelli 
ha paura e paga la Questura» e due 
lettere private. 

Inoltre, nella casa di Francesco Pi· 
vetta, militante del Manifesto (attuaI> 
mente è militare), la polizia ha forza­
to i genitori a firmare un verbale in 
cui sta scritto che è stata sequestra­
ta un'agenda telefonica con il nome 
di Sossi. Si tratta invece di Sassi, 
altro militante del Manifesto. Risulta 
sempre germato IFranco Pasà, studen­
te, dell'O.C.(m .!.), il quale è imputato 
di detenzione di armi improprie (gli 
hanno sequestrato una fionda, un col-

MILANO - Rioccupata la Far­
gas, la fabbrica di cucine 
che Cefis vuole chiudere 

I 300 operai della Fargas di Novate,,"! 
la fabbrica di cucine, stufe e caldaie 
di proprietà della Montedison, che 
Cefis vuole chiudere, hanno nuova· 
mente occupato lo stabilimento. Dopo 
un'assemblea fiume, durata tutta la 
giornata di ieri, è stata presa questa 
decisione, in modo da impedire al pa­
drone di approfittare del fine settima­
na per iniziare a portare via i macchi· 
nari. Dopo una nuova domenica pas· 
sata in fabbrica, lunedì gli operai 
riprenderanno il lavoro, almeno foro 
malmente, perché in pratica la di. 
rezione non ha più alcuna intenzione 
di conti·nuare la produzione. Prosegui. 
rà, nel corso .della prossima settima­
na il picchettaggio delle portinerie 
che, dall'inizio della lotta, è andato 
avanti notte e giorno. 

Per il 7 maggio, al palazzetto dello 
sport di Novate, è prevista un'assem· 
blea generale dei 1.200 delegati del. 
la zona Sempione che discuterà le 
concrete iniziative da prendere in so­
stegno della lotta della Fargas. 

RIVOLI (Torino) - Il padrone 
della Graziano non vuole pa­
gare il salario: gli operai lo 
convincono 

TORINO, 20 aprile 
Ieri alla Graziano era indetta una 

ora di sciopero con ' assemblea per 
decidere il proseguimento dell'agita­
zione. Provocator:iamente, il padrone 
(noto fascista) si è presentato alla 
riunione con i capi (molti dei quali 
iscritti al MSI) per dichiarare che, 
per rappresaglia contro gli scioperi, 
non avrebbe pagato il salario (ieri era 
giorno di paga). L'incredibile provo­
cazi.one ha suscitato la reazione duris­
sima degli operai. AI grido «Se non 
ci pagano blocchiamo tutto,. sono 
partiti tutti insieme in corteo. 

AI canibio turno, si sono uniti con 
gli operai del secondo, e insieme 
hanno continuato a percorrére la fab­
brica. Il padrone ha fatto subito mar­
cia indietro, e nel giro di tre ore tutti 
sono stati pagati. Per lunedì sono in 
prog·ramma altre tre ore di sciopero 
contro il licenziamento. 

Questa mattina, gli operai della 
Graziano hanno partecipato in massa 
alla manifestazione antifascista degli 
st~denti di Rivòli,' indetta dai CPS e 
dai CUBo 

tello e alcuni bulloni) e si trova at­
tualmente al carcere di Marassi. 

CATANZARO - Due compa- ' 
gni studenti accoltellati 

Venerdì davanti al liceo classico, 
durante l'ora di uscita degli studenti, 
una squadra di fascisti di Avanguar­
dia Nazionale e del Fronte della Gio­
ventù, fra cui i più noti squadristi lo­
cali ed altri provenienti d~ sedi uni­
versitarie come Firenze, ha 'aggredito 
un gruppo di compagni che facevano 
propaganda per il NO al referendum e 
per lo sciopero del 23. La provoca­
zione è iniziata con la distruzione di 
alcuni cartelli e con minacce a vari 
compagni studenti; poi è iniziato il 
pestaggio aperto e indiscriminato con 
parecchi fascisti armati di cinghie 
munite di pesanti fibbie metalliche. 
Quando ancora i compagni non ave­
vano potuto organizzare la difesa, al­
cuni squadristi tiravano fuori i cor­
telli e uno di loro, Savino Bagnato, no­
to già per molte precedenti imprese, 
non soltanto a Catanzaro, colpiva due 
compagni studenti rispettivamente al 
petto e al fianco. Subito dopo i par­
tecipanti all'aggressione si dileguava­
no, ma numerose testimonianze sono 
state raccolte dai compagni, sia ri­
spetto al Bagnato che agli altri fa­
scisti. 

Ora il Bagnato è latitante; la poli­
zia politica, sempre presente con at­
teggiamenti intimidatori davanti alle 
scuole e particolarmente davanti al 
classico, dove spesso all'uscita si 
concentra la propaganda dei compa­
gni, questa volta è arrivata a cose 
fatte e non ha predisposto la ricerca 
dell'accoltellatore nonostante ci fos­
sero decine e decine di persone, e 
anche di passanti, che testimoniava­
no, e pretendendo invece una denun­
cia scritta in modo da far così tra­
scorrere delle ore. 

La notizia dell'aggressione è subi­
to circolata in tutta la città e un pri­
mo volantinaggio è stato fatto dai 
compagni nel pomeriggio destando 

« Libertà, rivoluzione ,': questi al· 
cuni degli slogans che riecheggiano 
oggi per le strade di Addis Abeba, do­
ve dall'alba di questa mattina almeno 
duecentomila persone hanno dato vita 
alla più grande manifestazione che la 
storia ricordi . . La dimostrazione, ini· 
zialmente « ristretta" a circa 50.000 
musulmani, scesi in piazza per recla. 
mare parità di diritti con gli etiopici 
di osservanza religiosa cristiana, si è 
via via ampliata, a tutti i settori della 
popolazione colpiti dalla crisi econo­
mica e dal carovita e in lotta contro 
la dittatura. Assieme ai lavoratori dei 
servizi pubblici in sciopero, e ai di­
soccupati, anche gli studenti sono afa 
fluiti compatti nel corteo che sfila -
sotto gli sguardi di 200 (duecento!) 
poliziotti - di fronte al palazzo impe. 
riale. E' senz'altro un nuovo e decisi· 
vo passo in avanti dell'agonia dell'im· 
pero di Selassié, e dell'unificazione 
delle masse sfruttate dell'Etiopia con­
tro la dittatura, Gli altri slogans grida. 
ti, e le scritte delle centinaia di caro 
telli, sono tutti contro il governo, per 
le dimissioni di Makonnen, la puni· 
zione' degli ex-ministri corrotti e affa· 
matori dei ;proletari delle campagne, e 
per il « potere popolare ». . 

Intanto anche in Eritrea, la situazio­
ne sta precipitando: nella « terra del 
mare» la crtsi assume un carattere 
particolare perché qui le rivendica· 
zioni salariali si assommano e si radi­
cano nel tradizionale odio delle masse 
contro il dominio coloniale di Selas­
sié. Scioperi sono in atto oltre che 
nella capitale Asmara, dove perfino la 
polizia è in agitazione, e reclama la 
destituzione del comandante, anche 
nella provincia: ad Assab ad esem­
pio, i dockers hanno bloccato il por­
to chiedendo il pagamento delle gior­
nate di sciopero. 

BERGAMO 

-Lunedì 22 alle ore 211 il Circo­
lo Ottolbre organizza al palazzo 
dello sport, lo spettacolo del 
Collettivo Teatrale la Comune: 
« Il pagliaccio fanfarendum D_ 

COMITATO 'Il ALIANO 
VAN SCHOUWEN 

1/ u Comitato Italiano IBautista 
Van Schouwen" per la libera­
zione dei prigionieri politici cile­
ni comunica che la propria sede 
è in Via della Dogana Vecchia 
5, Roma - Tel. 659953 - 653529, 

'Per comunicazioni, adesioni e 
informazioni si prega telefonare 
nelle ore pomeridi'ane. 

l'attenzione e la rabbia di tutti gli 
studenti. 

In questo modo in poche. ore è sta­
to POSSibile organizzare lo sciopero 
di tutte le scuole, con il corteo per 
sabato mattina. 

La mobilitazione degli . studenti è 
riuscita perfettamente, nonostante le 
carenze organizzative e il periodo 
scolastico sfavorevole. Più di trecen'{ 
to studenti hanno partecipato a un 
combattivo corteo antifascista e ad 
una assemblea. Ora la mobilitazione 
continuerà con una grossa propagan­
da fra i proletari, con assemblee lu­
nedi in tutte le scuole e con lo scio­
pero del 23 ,nel quale le parole d'or­
dine per il NO al referendum e al re­
gime DC si salderanno agli slogans 
contro i fascisti e il modo in cui co­
storo, a Catanzaro come già in molte 
altre città, stanno portando avanti 
la campagna elettorale. La Federazio­
ne Giovanile Comunista, che ha ade­
rito allo sciopero di sabato, ha già 
detto che non aderirà allo sciopero 
del 23, dimostrando così il suo setta­
rismo antiunitario nei confronti del 
movimento e dei collettivi politici che 
guidano la mobilitazione nelle scuole. 

LA RICERCA AL PASSO 
(Continuaz. da pago 1) 

nel « processo del popolo» preannun­
ciato dalle Il Brigate Rosse ». L'avvo­
cato Sterle ha dichiarato: «Ci met­
tiamo comunque e dovunque in qual­
siasi momento e con qualsiasi mezzo 
a completa disposizione di queste per· 
sone (le Brigate Rosse, n.d.r.)>> ga­
rantendo, con inusitato rispetto del 
segreto istruttorio, che «qualsiasi 
contatto, qualsiasi notizia, qualsiasi 
propalazione di notizie da parte rio­
stra non avrà assolutamente luogo n. 

I familiari del magistrato rapito 
hanno deciso di invitare ad aderire al­
l'iniziativa anche altri avvocati del fo­
ro genovese. La decisione è stata con­
trastata , in quanto alcuni familiari la 
ritenevano controproducente, ·tale, 
cioè, da fornire implicita legittimazio· 

Domenica 2·1 aprile 1974 

TRIESTE - PROCESSO PER LA STRAGE DI PETEANO 

Gli imputati documentano in aula i 
metodi da • Gestapo' dei carabinieri 
Minacce e ricatti in interrog~tori condotti senza difensore 
Nuovo colpo di mano del presidente Corsi che interroga a 
sorpresa il cap. Chirico senza preavvisare la difesa - Col. 
po di scena: Brandolin, teste d'accusa, ritratta tutto 

·Le irregolarità sfacciate che hanno 
contrassegnato la conduzione del pro­
cesso per la strage di Peteano conti­
nuano. Evidentemente il preSidente 
Corsi ha preso come una sfida . per­
sonale il passo a cui sono stati co­
stretti gli awocati della difesa, che 
hanno denunciato lui, il P.M. Pascoli 
e il col. Mingarelli al consiglio ~upe­
riore della magistratura. 

ICosì nell'ultima udienza Corsi ha 
fatto di meglio: ha convocato e inter­
rogato a sorpresa il capitano dei cara­
binieri Antonino Chirico, vice di Min­
garelli e coautore del castello d'ac­
cuse ' ai 6 imputati, senza dare modo 
alla di·fesa di preparare il controinter­
rogatorio. Ha liquidato le proteste con 
un secco c ho la facoltà di ascoltare 
chi voglio" e ha proceduto. 

Nonostantae le buone intenzioni del 
presidente e del P.M., anche l'interro­
gatorio di Chirico è stato però punteg­
giato dalle documentate smentite e 
dalle accuse degli imputati. 

Maria Mezzorana, una delle vittime 
della montatura, non ha avuto peli sul-. 
la lingua. Guardando in faccia Chiri­
co, ha detto • fui interrogata per 8 
ore, chiesi l'avvocato e non mi fu 
concesso. Mi vennero .offerte 200 mi-

, la lire perché parlassi, puoi mi venne­
ro dati 2 oaffè, e uno con delle gocoe, 
quelle che mettete voi, lo sapete ". 
Chirico ha negato: " Ci sono i verbali 

a dire come sono andate le cose", 
Proprio i verbali redatti dai carabinie. 
ri, quelli estorti senza la presenza di 
un awocato! Circa le gocce sommini. 
strate alla Mezzorana, il capitano ha 
voluto fare del sarcasmo: .. non ab­
biamo in dotazione gocce strane". 
Gli ha dato manforte Morgera, aw(). 
cato di parte civile: ... c'è da ridere! ". 
Ma Maria Mezzorana non rideva. E' 
scoppiata invece a piangere: «Da 
ridere? lo debbo gridare che sono in· 
nocente.! D. 

. Anche l'illlPutato Budicin ha sma· 
scherato i sistemi di Ohirico e Min· 
garelli: .. avevo firmato assegni falsi 
e i carabinieri l'o sapevano. Chirico 
mi disse che avrebbe proceduto se 
non avessi finnato il verbale ". P.M.: 
" faceva il suo dovere lO. Budicin: " sì, 
con le minacce! lO. 

Sul piano processuale, il fatto più 
importante è stato la ritrattazione del 
teste d'accusa Brandolin, che con il 
Di Biaggio - .. lavorato lO direttamen· 
te da Chirico - ha fatto da pilastro 
alla montatura durante tutta l'istrut· 
toria. !Brandolin avrebbe avuto in caro 
cere le confidenze dall'imputato -Sudi· 
cin a proposito dell'esplosivo, ma in 
aula s"è rimangia.t.o tutto: • ho inven· 
tato tutto. Scrissi al sostituto procu­
ratore per attirare la slia attenzione 
sul mio caso ". " processo riprenderà 
lunedì. 

Vigilanza 
contro il 

antifascista 
boia Almi.rante 

Proseguendo il suo giro provoca­
torio nelle maggiori città italiane, il 
fucilatore Almirante terrà questa mat­
tina a Milano un comizio al teatro 
Dal Verme. Contro questa presenza 
che cade ana vigilia del 25 aprile, le 
forze antifasciste di Milano hanno in­
d'etto un presidio in piazza Castello, 
che dyrerà tutta la mattinata di oggi. 

AI pomeriggio il boia si sposta a 
Genova. Arriva a dare un seguito alla 
provocazione del rapimento di Sassi e 
a inasprire il clima di tensione. Lo 
aocompagna il battaglione c Padora » 

e. lo schieramento protettivo delle 
grandi occasioni. 

Lotta continua e altre organizzazio­
ni della sinistra rivoluzionaria hanno 
invitato tutti gli antifascisti a presi­
diare il' centro cittadino in Piazza De 
Ferrari dalle 16 fino a sera. 

L'Umbria prepara una risposta di 
massa alla provocatoria venuta di AI-

mirante, che ha programmato alcuni 
comizi nei centri più grossi in parti· 
colare a Perugia e Terni, concentrati 
tutti nella stessa gior:nata di h.medi 
22. 

Gli studenti hanno deciso di antici· 
pare" lo sciopero nazionale a lunedl 
22. 

Gli organismi di base del liceo 
scientifico e dell'istituto industriale 
di Terni attraverso una mozione ap· 
provata dalle assemblee degli stu· 
denti hanno proposto pubblicamente 
che l'ANPI si facesse promotrice di 
un momento unitario di massa contro 
la presenza del boia. Così è stato. A 
questa i niziativa hanno già dato la 
loro adesione l'AN'PPIA, FGCI, FGSI, 
Lotta Continua. 

Lo sciopero degli studenti culmine· 
rà in un comizio dove parlerà anche 
un compagno di Lotta Continua e sarà 
concluso con un intervento dell'ANPI. 

ne del «controprocesso D. La moglie te modo "fanfaniano» di prepararsi 
di Sassi, invece, che fin dalle prime alle celebrazioni del 25 aprile. 
ore dopo il rapimeoto non si è persa Dove intendano arrivare Fanfani e 
d'animo, tanto che ha rilasciato alle la DC con la gestione del tempestivo 
agenzie una dichiarazione in cui so- rapimento di Genova è facile vederlo. 
steneva . che suo marito non poteva Oggi a Torino la Ga~zetta del Popolo, 
aver nemici, dato che persino le con- appena entrata nella catena editoria· 
danne inflitte al XXII Ottobre (un er- le del petrolio, esc.e con un titolo a 
gastolo più 400 anni di galera) sareb- quattro colonne in cui si annuncia che 
bero state Il miti ", ha rilasciato oggi il consiglio dei ministri metterà fuori 
un'altra dichiarazione in cui sostiene legge i gruppi rivoluzionari. Proprio 
di aver apprezzato l'iniziativa degli av- ad Andreotti, invece, che due anni fa 
vocati Sterle e Sacchetti "escl'usiva- dimostrò dr saper utilizzare a fondo le 
mente per l'atto di solidarietà". Brigate Rosse per condurre nel modo 

Se nella città del ministro dell'ln- più provocatorio la sua campagna 
temo e del capo della polizia - ac- elettorale, è toc~to oggi andare aGe· 
corso prontamente in loco, insieme a nova, precedendo di 24 ore il suo col· 
tutti i poliziotti, i carabinieri e i ma~ " lega Almirante, per chiedere ai citta· 
gistrati che si sono occupati delle Bri- dini rispettosi della «legge» un sì 
gate Rosse nel corso della loro car- al referendum in nome dell'ordine. 
riera - le indagini sul rapimento ta tempestività di questi due comi­
sembrano comunque segnare il pas- zi non può non richiamare alla mente 
so, i/meccanismo della provocazione ' la fortuita coincidenza con cui l'anno 
segna invece parecchi punti a fa- scorso a questa epoca un comizio di 
vore. Ciccio Franco a Pavia avrebbe dovuto 

Dal quartier generale di Genova tener dietro di pochi giorni alla strage 
continuano intanto a partire ordini di sul rapido Torino-Roma, la cui respon· 
perquisizione contro operai, militanti sabilità - se il piano non fosse fai­
della sinistra e particolarmente no- Iito - doveva ricadere su ilotta Conti· 
stri compagni, redatti in base all'art. nua per una telefonata che avrebbe 
224 c.p.p. che riguardano i casi di minacciato una strage se Mario Rossi 
evasione e di flagranza di reato; il nòn fosse stato li1berato! 
che mostra oltre che il carattere pro- « C'è ancora chi sorride - ha det­
vocatorio e immotivato di ta li atti, to Andreotti - e parla di fantasmi 
anche la loro assoluta . illegalità. quando si denuncia l'esistenza di pe· 

Ma le provocazioni non si fermano ricolosi nuclei di eversione, ma non 
qui. Mentre i fascisti, nella più tota- è un fantasma l'avvilente cattura di 
le impunità, accoltellano due compa- un giudice .. . » e con l'invito a una 
gni studenti a Catanzaro, e feriscono «saggia prevenzione» che spette­
tre compagni dell'ANP'1 che attacca- rebbe alle « forze democratiche» An­
vano manifesti a Milano, la polizia dreotti ha voluto apporre anche lui 
arriva ad arrestare in una sola notte la sua firma su una gestione del re­
«per possesso di armi improprie,. ferendum ormai pienamente arrivata 
ben 26 studenti di Lotta Continua che sulla strada maestra delle .. campa· 
attaccavano manifesti, li rinchiude gne d'ordine ». 

in carcere e sostiene, con una te- Si cominciano a vedere i frutti del­
si ripresa dall'agenzia governativa la rapida approvaz ione della legge sul 
ANSA. la tesi non si sa se più provo- finanziamento ,dei partiti, votata a 
catoria o grottesca, secondo cui a tempo di record in pieno referendum: 
ferire i compagni dell'ANPI . non sa- a chi si prende i miliardi, il compito 
rebbero stati i fascisti, che a Milano di" prevenire »; a chi non li prende, 
scorrazzano impunemente , ma i com- il ruolo del « prevenuto » ; un buon in­
pagni di Lotta Continua. Un eccellen- vesti mento. 
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